CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI
novembre 2010
Canto
Sac. Il Dio della vita, il Padre di Gesù Cristo, il Signore Risorto che è la speranza del mondo, e lo Spirito che ci dona una vita senza fine, sia con tutti voi.

Tutti E con il tuo Spirito
Sac. Introduzione
Siamo venuti a invocare il Cristo Risorto, la speranza del mondo che ha vinto la morte e ci assicura una vita senza fine. Lo invochiamo per i nostri fratelli defunti e lo lodiamo perché in lui abbiamo la certezza della risurrezione e della vita senza fine. Iniziamo la nostra celebrazione acclamando al Signore. Ad ogni preghiera di lode rispondiamo “A te la lode e la gloria nei secoli”.
1 Let.  Lode a te, Dio Padre Onnipotente, che hai creato il mondo e l’uomo. Tu ci chiami ad una vita senza fine nella tua casa. Lode a te che vuoi la salvezza di tutti i tuoi figli e non li abbandoni in potere della morte.
Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.

2 Let. Lode a te, Gesù Cristo, speranza del mondo. Lode a te che hai assunto la nostra condizione umana e ti sei fatto uomo come noi per renderci figli di Dio. Nella tua morte e risurrezione hai vinto i nostri nemici: il peccato e la morte. Ci hai anche aperto le porte della vita che non conosce tramonto perché potessimo godere della tua vita senza fine.
Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.

3 Let. Lode a te, Spirito Santo; dono del Padre e del Figlio perché anche in noi fiorisca e porti frutto la grazia che ci ha rigenerati a vita nuova, una vita che ci rende veri figli di Dio. 

Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.
Commento

Questa celebrazione può sembrare quanto di più lontano dalla festa di pasqua. Invece è strettamente unita: come noi anche Cristo ha conosciuto la morte; come lui anche noi conosceremo la risurrezione e la vita che non hanno fine. Riascoltiamo alcune parole che ci aiutano a legare la nostra sofferenza con la speranza cristiana, il dolore per la perdita dei nostri cari con la serena fiducia che sono nelle mani di Dio e godono della comunione piena con lui.
Lettore 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi

Fratelli, se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; 2rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 3Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! 4Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, 13sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 14Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. 15E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie!16La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. 17E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.
Canto dell’Alleluia

Sac. Dal Vangelo secondo Marco
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. 2Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. 3Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del sepolcro?». 4Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 5Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto.7 Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: «Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto»». 8Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché erano impaurite. Parola del Signore.
Omelia 
(viene proposta una riflessione sul senso di questa giornata e il valore della preghiera nel cimitero).

La notte scorsa un gioco: travestiti da morti vagavano nelle strade, quasi a voler 

spaventare i vivi che abitano nelle case

Un modo per prendersi gioco della morte?

Per esorcizzarla, banalizzarla?

O solo per fare un’altra festa?

Un gioco questa notte… ora invece la realtà; non una finzione: il confronto con la morte,

quella vera, quella dei nostri cari che in questo o in altri cimiteri riposano in attesa

Corriamo il rischio che la solennità dei Santi sia mangiata dal ricordo dei morti, come


una nube che copre il sole, e ci fa sentire freddo


o nebbia che rende tutto triste e incerto il cammino


o vento teso che annuncia imminente la cattiva stagione

E invece … invece la luce della risurrezione continua a brillare


la risurrezione di Cristo




   e del cristiano 



continua a illuminare il mistero grande della morte

come dire questo giorno perché sia compreso e torni alla sua dignità di solennità dei 

Santi? Come celebrare il giorno dei Santi, con la preghiera al cimitero?


Come anche il giorno del “dies irae”, quando saremo davanti a lui, avvolti nella sua 

luce che ci fa conoscere la nostra vera vita?

alcune immagini… solo alcune immagini…per indicare un mistero:

Giorno della vita e non della morte, dei santi e vittoriosi e non di poveri uomini sconfitti

non il tramonto, ma il momento che precede l’alba


siamo ancora avvolti nella penombra … ma sta per sorgere il sole

non una bufera di neve che copre tutto, nasconde e rende insidioso il sentiero della vita


bensì il bianco dei bucaneve che della neve prendono il posto tra le chiazze che 

di giorno in giorno spariscono

come “il sabato del villaggio” che attende e prepara il dì di festa


ma non con la tristezza di chi sa che poi tutto finisce

perché con questa festa entriamo 

nella domenica senza tramonto 

nel giorno che non muore e ha un nome: Cristo Signore 

Dies Domini, Giorno del Signore

non le ultime briciole di un pane duro e raffermo, raccattate nel cesto vuoto


ma il profumo che esce dal forno e riempie la casa,

e non inganna chi ha fame



fame di vita, quel pane che, solo, nutre veramente

non il venerdì santo che allunga la sua ombra sui giorni che seguono e li fa scolorire


bensì l’alba del giorno di pasqua

e noi come le donne che vanno alla tomba quando è ancora buio, 

e trovano vuota … la tomba di Cristo, del re vittorioso 

e presto lo saranno anche le nostre

noi camminiamo, e le nostre lampade stanno per spegnersi


ma ciò non ci spaventa, non crea ansia



perché vediamo che ci viene incontro colui che chiamiamo 

La Luce perpetua, … “Lux perpetua leceat eis”

Il Sole di giustizia che appare all’orizzonte 

e presto ci avvolge nel suo giorno

Giorno di gioia perché è lui la Vita che sconfigge la morte

E non è il gioco da fare nella notte che precede la grande festa, quasi a banalizzarla,


è il senso della vita, il segreto della gioia, la fonte della speranza che nasce 

davanti alla morte

Canto
Preghiere dei fedeli

Sac. Cercate le cose di lassù, ci invita Paolo. Non è un modo per dimenticare la realtà della morte, ma per innalzare lo sguardo del nostro cuore a chi può dare l’unica vera risposta alle nostre domande di fronte alla morte. Al Dio vivo e vero, al Padre che ha donato una vita nuova al suo Figlio e darà anche a noi la vittoria sul peccato e sulla morte, a lui, fonte di ogni dono, rivolgiamo la nostra invocazione.  Diciamo insieme: “Dio della vita, ascoltaci”. 
Perché la Chiesa annunci Cristo, il Crocifisso Risorto, come unica speranza del mondo, colui che dona a tutti gli uomini la piena e definitiva vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.
Ricordiamo i nostri fratelli e sorelle defunti, che sono stati generati da Dio nel battesimo, educati dalla sua Parola e nutriti dal Pane eucaristico. Chiediamo che per la misericordia di Dio siano accolti nella sua casa per partecipare alla festa che non ha fine; noi ti preghiamo.

Ricordiamo le vittime della guerra, della fame, delle catastrofi e di ogni ingiustizia, frutto del nostro egoismo. Nel Signore possano sperimentare la vera pace, e la consolazione  della tenerezza del Padre; noi ti preghiamo.

Ci sono tombe senza fiori, morti che nessuno ricorda più nella preghiera. Invochiamo la sera pace del paradiso per loro e per quanti nella morte non hanno ricevuto un gesto di pietà; Per tutti loro noi ti preghiamo. 

Preghiamo anche per noi. Noi avvertiamo la sofferenza per la mancanza di questi nostri fratelli defunti. La fede nel Signore sia per tutti noi motivo di sostegno e serenità; noi ti preghiamo. 

Perché il bene che i nostri fratelli defunti hanno compiuto nella loro vita, e le preghiere con cui hanno invocato il Signore, li accompagnino davanti al Dio della misericordia e del perdono; noi ti preghiamo. 

Perché sentiamo viva in noi e annunciamo agli altri la certezza che Cristo è il Signore dei viventi, e dona la vita eterna a quanti credono in lui e si aprono alla sua misericordia; noi ti preghiamo.
Sac. Lasciamo un momento di silenzio per ricordare davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.

Sac. Siamo figli di Dio, educati da Gesù presentiamo le nostre richieste a colui che è nostro Padre. Con le parole che ci ha insegnato Gesù, ci rivolgiamo al Padre. 
Canto Padre nostro
Sac. 
Dio della vita, grande e potente, con fiducia di figli ti chiediamo: ricordati di quanti hai generato alla fede in Cristo e anche di coloro che, non conoscendoti, hanno comunque vissuto il comandamento dell’amore. Ricordati di quanti hanno terminato il loro cammino sulla terra, portando con sé il bene e il male che hanno vissuto. Illuminati dalla luce della risurrezione di Cristo possano vedere il tuo volto di Padre misericordioso e contemplarlo in eterno, stetti nel tuo abbraccio di Padre buono che non abbandoni in potere della morte quanti hai chiamato alla vita.
Lo chiediamo a te insieme a Cristo, il tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Segno con l’acqua verso i quattro lati del cimitero. 
Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Sac. Sostenuti e guidati dalla fede nel Signore risorto, andiamo in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.

Canto 
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